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le conclusioni dell'assemblea nazionale degli studenti comunisti 

Sviluppare un grande movimento 
per la democrazia nelle scuole 

Il discorso ilei compagno Napolitano - Annunciata la prossima presentazione al Serutto di un progetto leg' 
gè tlel PCI suWesercizio dei diritti democratici - Il mutamento della condizione degli insegnanti è legato 
al profondo rinnovamento della scuola - Protesta della FGCI contro la condanna degli studenti bolognesi 

ROMA, 5 novembre 
Con un ampio discorso po

litico del compagno Napoli
tano della Direzione del PCI 
si è conclusa questa mattina 
al teatro Quirinale di Roma 
l'assemblea nazionale degli 
studenti comunisti. Prima di 
Napolitano hanno brevemente 
parlato Piero Salvagni della 
segreteria della FGCI di Ro
ma e Renzo Imbeni, segre
tario nazionale della FGCI 
che ha richiamato le conclu
sioni dell'assemblea e sotto
lineato l'impegno degli stu
denti comunisti nella batta
glia per la riforma della scuo
la e nell'azione antifascista. 

L'assemblea ha anche appro
vato un ordine del giorno di 
protesta contro « la gravissi
ma e ingiustificata condan
na » inflitta sabato a Bolo
gna a quattro studenti arre
stati nel corso di una violenta 
aggressione poliziesca contro 
una manifestazione all'inter
no dell'università. La FGCI 
ha espresso la sua solidarie
tà con gli studenti colpiti dal
la repressione Andreotti-Mala-
godi, rinnovando l'impegno di 
lotta contro la restaurazione 
autoritaria nelle scuole. 

Il compagno Napolitano ha 
dapprima ricordato i tratti 
caratteristici della situazione 
politica generale nella quale 
si accentua oggi la crisi del
la scuola e risalta con sem
pre maggior evidenza l'inca
pacità delle vecchie classi di
rigenti — ed in particolare 
del governo di centro-destra 
— a dare una risposta ai 
problemi storici dei Paese ed 
alle esigenze di progresso e-
conomico, sociale, culturale 
maturati in questi anni. 

Dopo aver polemizzato con 
la politica della DC che mi
ra ad allentare e disperdere 
la pressione delle masse po
polari per il rinnovamento 
del Paese ed a colpire e sco
raggiare le forze più avanzate 
del mondo della scuola, ed 
aver criticato le posizioni ge
neriche e arretrate del PRI 
e del PSDI sui problemi del
la scuola. Napolitano si è 
augurato che le forze di si
nistra laiche e cattoliche — 
particolarmente il PSI — por
tino rapidamente un contri
buto crescente all'impegno 
per suscitare nella scuola il 
più largo movimento innova-

. tore. 

/ docenti 
Napolitano, dopo aver sot

tolineato il ruolo determinan
te degli studenti che il PCI 
considera la forza più dina
mica del movimento riforma
tore nella scuola, ha dedicato 
un'ampia parte del suo di
scorso ai problemi degli in
segnanti. Ha sottolineato l'im
portanza dell'esperienza fatta 
in questo periodo dai 160 mi
la docenti che partecipando 
ai corsi abilitanti hanno spe
rimentato l'arcaicità ed il ca
rattere antidemocratico dei 
metodi di insegnamento e di 
valutazione ancora vigenti nel
la scuola ed hanno avuto la 
prova concreta della falsità 
delle promesse governative 
per quel che riguarda la si
curezza dell'immissione nei 
ruoli. Per quel che riguarda 
il trattamento economico e 
lo stato giuridico è a tutti 
gli insegnanti che il governo 
Andreotti ha mostrato la sua 
doppiezza e meschinità cer
cando senza riuscirvi di taci
tare la categoria e una parte 
del fronte sindacale con tor
tuose e anguste proposte di 
aumenti. 

Napolitano ha quindi sotto
lineato il valore degli scioperi 
del personale della scuola ed 
ha ricordato l'impegno dei co
munisti per il massimo appog
gio alla prossima manifesta
zione di lotta dell'8 e 9 no
vembre. I comunisti esprimo
no però vivo disappunto per 
la mancata realizzazione del
l'unità degli insegnanti nelle 
lotte di queste settimane. Es
sa non può non essere con
siderata un elemento negati
vo che pesa nello scontro in 
atto. Con amarezza i comu
nisti guardano alla persisten
te divisione fra gli insegnan
ti e le loro organizzazioni 
sindacali. Pur conoscendo le 
responsabilità di certi sinda
cati * autonomi » per la per
sistente divisione della cate

goria e pur valutando piena
mente le differenze esistenti 
fra le piattaforme dei sinda
cati confederali e quelle, tut
tora viziate da elementi cor
porativi e non democratici di 
altri sindacati, i comunisti si 
augurano che possa rapida
mente realizzarsi l'unità nella 
lotta di tutti gli insegnanti, 
condizione essenziale perchè 
lo scontro attuale 11 veda pro
tagonisti vincenti. 

La crisi 
Il PCI — ha affermato Na

politano — chiede agli inse
gnanti che essi si facciano 
maggior carico delle esigenze 
materiali complessive della 
scuola e delle sue necessità 
di funzionamento e acquisti
no sempre più forte consa
pevolezza che una loro nuo
va dignità di sviluppo socia
le e culturale può venire so
lo da una profonda riforma 
degli ordinamenti, dei conte
nuti, dei metodi dell'insegna
mento e del rapporto fra scuo
la e società. 

Dalle scuole, e contempo
raneamente dal movimento 
nel Paese, deve venire una 
risposta vigorosa per la dife
sa e la rivendicazione della li
bertà d'insegnamento e di spe
rimentazione didattica. Dob
biamo denunciare l'assurdo 
anacronismo oltre che il ca
rattere repressivo degli in
terventi di Scalfaro contro gli 
insegnanti, impegnati su una 
linea di ricerca rinnovatrice, 
ha detto Napolitano. Tali in
terventi danno la misura del
la miseria politica e cultu
rale delle nostre classi diri
genti cui manca perfino quel
la consapevolezza della pro
fondità della crisi delle con
cezioni tradizionali dell'inse
gnamento e dell'educazione, 
che invece si esprime nelle 
classi dirigenti di altri Paesi 
capitalisti ed emerge da ogni 
seria analisi internazionale co
me quella recente dell'TJNE-
SCO. 

Dopo aver sottolineato la 
importanza e il significato 
culturale del progetto legge 
del PCI per la riforma della 
scuola secondaria superiore, 
Napolitano ha annunciato che 
nei prossimi giorni verrà pre
sentato al Senato un progetto 
del PCI nell'esercizio dei di
ritti democratici nella scuola. 

Esso ha per base l'esigen
za che nelle scuole si con
solidino e allarghino tutte le 
conquiste già raggiunte e si 
sviluppi una vita democratica 
organizzata al di fuori delle 
inammissibili pretese restrit
tive e antidemocratiche che 
scaturiscono dalla circolare 
del ministro Scalfaro. 

Essenziali sono nella pro
posta comunista le norme re
lative ai modi di esercizio 
del diritto di assemblea e di 
concreti poteri di intervento 
(da affidarsi a un organo e-
secutivo dell'assemblea), e al
la partecipazione di rappre
sentanti delle forze democra
tiche politiche e sindacali del 
Paese. Essenziali egualmente 
sono le disposizioni relative 
all'abolizione delle norme fa
sciste ed allo sviluppo di una 
effettiva educazione antifasci
sta e democratica nelle scuo
le. 

Ci impegnamo — ha detto 
Napolitano — a suscitare la 
più ampia mobilitazione at
torno a queste proposte. Met
teremo alla prova su questo 
terreno l'antifascismo della 
DC; non bastano più le pa
role, occorrono i fatti che fi
nora sono mancati tanto nel 
senso di colpire la propagan
da e la violenza fasciste, 
quanto nei senso di portare 
nel modo piìi pieno e pro
fondo l'antifascismo nella 
scuola italiana. 

Napolitano ha concluso con 
un invito ai comunisti a la
vorare in profondità fra stu
denti ed insegnanti, combat
tendo le tendenze alla spoli
ticizzazione ed alla ricerca di 
soluzioni individuali che que
sto governo alimenta, ed e-
saltando il ruolo dei partiti 
operai e democratici (in pri
mo luogo del PCI e della 
FGCI), per la soluzione dei 
grandi problemi sociali degli 
studenti, degli intellettuali e 
della scuola. 

Marisa Musu 
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Dopo la richiesta di un'indagine parlamentare sul neofascismo 

FORTE IMPEGNO DELL'ANN PER LA 
DEMOCRAZIA NELLE FORZE ARMATE 

Altre iniziative per magistratura e cultura annunciate nell'ordine del giorno approvato 
al termine dei lavori del convegno che si è tenuto al Castello Sforzesco di Milano 

MILANO, 5 novembre 
Il convegno nazionale indetto a Milano daU'ANPI è terminato stamane con l'ap

provazione di un ordine del giorno nel quale sono compendiate — attraverso quat
tro convergenti iniziative — le linee di fondo dei due giorni di dibattito. Chiamati a 
discutere sulla funzione della Resistenza nell'attuale momento politico, gli espo
nenti delFANPI si sono impegnati nella ricerca di un'identificazione delle radici eco* 
nomico-politiche del neo-fascismo e, quindi, nella scelta di una serie di strumenti che 
consentano di recidere queste stesse radiai. L'ordine del giorno, pertanto, impegna 
per prima cosa l'ANPI a sollecitare con ogni mezzo a sua disposizione un'inchiesta 
parlamentare • sull' attività 

ROMA — L'assamblea nazionale dagli nudanti comunisti. 

fascista, sui crimini com
m e s s i dal fasc i smo s te s so , 
sui suoi legami col m o n d o 
e c o n o m i c o e s pol i t ico ita
l iano, su l le sue penetrazio
ni nelle s trutture del lo Sta
to; un'inchiesta n o n certo 
formale, ma tale da porre in 
luce assai più di quelle che 
sono le manifestazioni este
riori del fascismo (anche que
ste, peraltro, da perseguire 
e da reprimere) identifican
do e denunciando il retro
terra che queste manifesta
zioni nutre. 

Il secondo impegno, sugge
rito dagli interventi dei com
pagni avvocati Maris e Ricci 
e da quello di un magistra
to modenese, il dottor Lodi, 
prevede — nel più breve 
tempo possibile — la convo
cazione di un convegno di 
magistrati, giuristi, rappresen
tanti dei partiti politici costi
tuzionali, esponenti sindacali, 
dedicato ad un esame della 
funzione della magistratura 
nell'attuale momento storico. 

Ih altri termini — è stato 
rilevato nel corso dei lavori 
— se oggi determinate forze 

tentano sempre più di uti
lizzare la magistratura a fini 
di conservazione e di repres
sione, perciò stesso diventano 
più evidenti le lacerazioni nel 
corpo medesimo della magi
stratura, dove strati sempre 
più vasti si ribellano ad una 
visione della giustizia come 
strumento del potere. 

Il convegno proposto dal-
l'ANPI, pertanto, dovrebbe 
procedere ad una puntualiz
zazione della posizione del
la magistratura (e della po
lizia che con essa agisce) e 
all'identificazione degli stru
menti per una sua effettiva 
democratizzazione e indipen
denza (che non vuol dire in
tangibilità di casta: il magi
strato che sbaglia in malafe
de non può sfuggire ad un 
giudizio, non può non rispon
dere delle sue colpe). 

La terza iniziativa che l'AN
PI si impegna a promuovere 
è quella di un altro conve
gno, anche questo — come il 
precedente — ad alto livello, 
che esamini la situazione esi
stente all'interno delle Forze 
Armate, la rispondenza della 
loro struttura al dettato costi-

La manifestazione conclusiva delle celebrazioni delle gloriose giornate del 'lì 

Parma: l'attualità dell'antifascismo 
ribadita nel 50* dell'Oltretorrente 

Incontro nazionale al Teatro Regio -1 discorsi di Amendola per il nostro partito, di Zacca-
gnini per la DC e di Arfè per il PSI - La consegna delle medaglie alle famiglie dei caduti 

DALL'INVIATO 
PARMA, 5 novembre 

L'unità popolare • sconfigge 
il fascismo: questo il motto, 
al tempo stesso programma e 
impegno ideale e politico che 
è stato scelto a caratterizza
re l'intero ciclo delle mani
festazioni indette qui a Par

ma da un comitato largamen
te unitario costituitosi per le 
celebrazioni del cinquantena
rio delle barricate antifasciste 
dell'agosto 1922. Un ciclo di 
manifestazioni che oggi ha a-
vuto un momento di gran
de significato nell'incontro na
zionale 'antifascista svoltosi al 

Impegno del movimento «7 novembre* 

Il Vietnam davanti alla 
coscienza dei credenti 

Vibranti conclusioni del convegno con la concelebraiione 
alla basilica dì San Paolo gremita di migliaia di fe
deli • le testimonianze dì dot fromani e di don Hata 

ROMA, 5 novembre 
L'assemblea nazionale del 

movimento « 7 Novembre » 
ha concluso oggi i suoi lavo
ri con l'approvazione di un 
documento operativo che 
traccia le linee di un'azione 
che dovrebbe favorire la 
« conversione » di tutti i sa 
cerdoti italiani alla « nuova 
coscienza ecclesiale scaturi
ta dal Concilio». 

Questa « conversione » vie
ne ritenuta essenziale per po
ter determinare un muta
mento nella realtà ecclesia
le italiana, ancora troppo 
compromessa con il potere 
politico, con tutti i riflessi 
che questo processo di rin
novamento potrà avere sul 
piano civile. Il movimento 
quindi, alla luce del Vangelo. 
che chiama a testimoniare e 
non a fare dell'accademia, 
vuole confrontarsi sui temi 
più scottanti che. di volta in 
volta, coinvolgono l'uomo ed 
i popoli, invitando tutta la 
chiesa a fare altrettanto. 

Un momento, veramente 
toccante e ricco di accenti 
umani e religiosi, di que
sto confronto si è avuto, al 
termine dei lavori dell'as
semblea del « 7 Novembre >\ 
ieri a mezzogiorno nella ba
silica di S. Paolo, gremita di 
migliaia di fedeli (presenti le 
comunità Isolotto. Oregina, 
Conversano. S. Paolo. Ponte-
nuovo. Peretola. ecc.). quan
do al centro della concele
brazione religiosa condotta 
dall'abate Giovanni Franzo-
ni è stato posto il Vietnam 
per quello che questo grande 
e drammatico fatto umano 
può simboleggiare oggi di 
fronte a credenti e non cre
denti. 

«Credevamo — ha detto 
don Franzoni, che da dieci 
giorni digiuna per prote
sta contro il prolungarsi del
la guerra insieme ad altri 
membri della comunità di S. 
Paolo — che questa pagina 
sanguinosa e vergognosa del
la storia umana fosse stata 
voltata il 31 ottobre, come 
e » stato fatto intendere, per 
aprire il capitolo della pace. 
Ciò non è avvenuto. Il mar
toriato popolo vietnamita è 
costretto a continuare la sua 

lotta per conquistare la pa
ce e la propria autodetermi
nazione ». 

«Una riflessione su que
ste tragiche vicende — ha 
proseguito don Franzoni — 
oltre ad obbligare i cristia
ni a prendere posizione deve 
indurre tutta la chiesa a fa
re altrettanto. La chiesa non 
può affidare le sue iniziative 
di pace solo ai canali diplo
matici ». 

Nell'associarsi a Franzoni 
a nome dell'Isolotto, don 
Mazzi ha detto: «Siamo qui 
per unire il nostro irapygno. 
Nella realtà di ogni giorno 
c'è un po' di Vietnam. Ba 
sta guardare alle nostre fab
briche, a ciò che avviene nel 
le nostre campagne. La riu
nione di oggi — ha prose
guito don Mazzi, nella basi
lica dove, dieci anni fa, pa
pa Giovanni annunciò il Con
cilio — ci stimola a portare 
avanti quel disegno nella di 
rezione della liberazione del
l'uomo. dei popoli da ogni 
forma di oppressione e di 
sfruttamento ». 

A questo punto c'è stato 
un alternarsi di voci che si 
sono rivelate testimonianze 
interessanti. Un giovane sa
cerdote ha detto: « Io vengo 
dalla Sicilia dove la chiesa 
si identifica con il potere e. 
spesso, con la mafia. Noi ab
biamo il nostro Vietnam ogni 
giorno, ma. pur tra tante dif
ficoltà, intendiamo contri
buire alla liberazione delle 
nostre popolazioni ». Analoghi 
impegni sono stati assunti da 
altre comunità. 

E' stata data, infine, lettu
ra di un documento che. ol
tre a condannare « l'apparato 
bellico USA sostenuto da e-
normi concentrazioni finan
ziarie reo di aver lanciato 
sul Vietnam 7 milioni di ton
nellate di bombe e di aver 
ucciso centinaia di migliala 
di vecchi, di bambini inno
centi, invita I cristiani a ri
volgere la loro attenzione a n 
che alla situazione italiana 
dove Io sfruttamento e la re
pressione vengono esercitati 
in forme sempre più masche
rate» con il chiaro intento 
di colpire la classe operaia. 

Alceste Santini 

Teatro Regio gremito di la
voratori. 

Una manifestazione impor
tante e non solo per i temi 
e gli approfondimenti delle 
tre relazioni (origine del fa
scismo; politica del fascismo; 
antifascismo, Resistenza e Co
stituzione) quanto, prima an
cora, per la figura dei tre 
uomini politici che le hanno 
presentate: un socialista, un 
comunista, un cattolico. 

L'avere chiamato infatti il 
sen. Arfè, direttore dell'Avan-
ti!, il compagno on. Giorgio 
Amendola, della Direzione del 
PCI, l'on. Zaccagnini, presi
dente del Consiglio nazionale 
DC, a sviluppare nell'ordine i 
tre temi sopracitati — tre an
tifascisti, tre uomini della Re
sistenza — e gli accenti co
muni, al di là delle natu
rali differenziazioni, che in 
ogni comunicazione si sono 
ritrovati, hanno dato alla ma
nifestazione toni e caratteri di 
un'attualità politica che van
no sottolineate proprio per
ché superando gli ambiti di 
una cerimonia di pura rie
vocazione storico - celebrativa, 
hanno dato all'incontro il sa
pore delle cose politiche di 
oggi. 

La manifestazione - si era 
aperta stamane con la conse
gna delle medaglie ricordo 
alle famiglie dei caduti del
le gloriose giornate dell'ago
sto del "22 e a quanti degli 
« Arditi del popolo » sono an
cora tra noi. 

Primo relatore del conve
gno di studio è stato Arfé 
che, ricordate le origini e la 
natura del fascismo, ha poi 
messo l'accento sul carattere 
unitario della battaglia antifa
scista parmense in quelle gior
nate dell'agosto di cinquan-
t'anni fa. Ha quindi rilevato 
il significato attuale della rie
vocazione e la pericolosità dei 
tentativi fascisti che oggi co
me ieri riescono a prendere 
corpo grazie alla rete di omer
tà stretta con le forze con
servatrici e reazionarie. ' 

Il discorso dell'unità antifa
scista e dell'impegno delle for-

Mancini 
depone sulle 

intercettazioni 
telefòniche 

ROMA, 5 novembre 
Domani mattina Giacomo 

Mancini deporrà al processo 
per diffamazione intentato dal
la Guardia di Finanza contro 
l'Espresso per un articolo sul
le intercettazioni telefoniche. 
Il settimanale affermava in 
quel servizio che la Guardia 
di Finanza aveva operato al
cuni « ascolti » al di fuori dei 
casi consentiti dalla legge. La 
affermazione veniva fatta In 
un contesto più generale che 
prendeva in esame il proble
ma delle intercettazioni. 

Alla prima udienza del pro
cesso uno dei più grossi e-
sperti italiani, il dottor Gre
co, aveva rivelato che anche 
l'apparecchio di casa del pro
curatore generale Carmelo 
Spagnuolo, ad un suo control
lo, era risultato « intercetta
to». 

ze laiche e ' cattoliche sono 
stati i motivi centrali intorno 
a cui si sono dipanati i di
scorsi di Amendola e di Zac
cagnini che hanno presentato 
le loro relazioni nel pome
riggio. 

«La politica dei fascismo»: 
questo il tema sviluppato da 
Amendola che ha indicato co
me tre fili conduttori costanti 
della politica fascista, l'agita
zione nazionalistica-imperiali-
stica, l'intensificazione dello 
sfruttamento della classe ope
raia, la soppressione delle li
bertà democratiche. 

Ricordate le vicende dram
matiche delle guerre in cui 
il fascismo coinvolse il po
polo italiano, Amendola ha 
messo l'accento sul costo eco
nomico del fascismo in termi
ni di stagnazione economica 
e di peggioramento delle con
dizioni di vita dei lavoratori. 
II vero filo conduttore però, 
ha aggiunto, è la soppressio
ne delle libertà democratiche 
e quindi la dittatura violenta 
che cerca di arrestare con la 
forza l'avanzata della classe 
operaia. Ecco allora le spe
dizioni delle squadracce, gli 
assassini!, il tribunale specia
le, il carcere dove si fa mo
rire Gramsci. Gli stessi fili 
conduttori si ritrovano nei fa
scismo di oggi. Oggi come 
ieri il pericolo sta nel con
nubio del movimento eversi
vo di destra con le forze mo
derate. Ma il Paese è cam
biato, c'è stata la Resistenza, 
c'è la Repubblica, c'è la Co
stituzione, c'è una coscienza 
antifascista che si esprime in 
possenti movimenti unitari. 

«Gli esponenti di tre gran
di correnti politiche — co
munista, socialista, democri
stiana — diversamente collo
cate sul piano politico, ha 
concluso Amendola, si ritro
vano oggi per riaffermare l'im
pegno di ciascuna componen
te; senza confusione, ciascu
na al suo posto e secondo le 
proprie particolari esigenze, 
saprà fare la parte sua per 
arrestare ogni ripresa fasci
sta, per impedire ogni connu
bio moderati-fascisti, per ar
restare lo spostamento a de
stra determinando una in
versione di tendenza e aprire 
la strada al progresso econo
mico e politico del Paese, nel
la pace e nella libertà ». 

La natura del fascismo fu 
intrinsecamente antipopolare: 
da questo richiamo è partito 
l'on. Zaccagnini. Nella lunga 
vicenda della Resistenza e del
la rivolta armata della lotta 
di Liberazione si espressero 
i grandi valori di pace, di 
libertà e di giustizia «valori 
essenzialmente antifascisti, an
titesi della inumana teoria e 
pratica del fascismo ». Nacque 
cosi la Costituzione nello in
contro-scontro dialettico dei 
partiti protagonisti della Resi
stenza e della rinascita demo
cratica. 

Difficile è ' realizzare strut
ture coerenti con 1 valori idea
li e umani che animarono il 
dettato costituzionale, ma — 
ha detto Zaccagnini — «sono 
proprio tutte le forze popo
lari laiche e cattoliche che 
debbono rinnovare oggi l'im
pegno di salvaguardare lo 
spirito della Costituzione, la 
sua matrice ideale, scoraggian
do e bloccando sollecitazioni 
divaricanti e dissociatrici ». 

« Antifascismo, Resistenza, 

Costituzione sono tre esaltan
ti conquiste di un'epopea po
polare e sono tre tappe di 
una evoluzione sociale e poli
tica che non può e non deve 
essere bloccata ». L'antifasci
smo è forza positiva dell'af
fermazione di valori umani e 
universali, forza qualificante 
nella libertà dialettica, poli
tica delle prospettive di svi
luppo democratico. E' « il ve
ro, libero terreno di confron
to e di incontro delle genui
ne aspirazioni popolari ». Es
sere dunque oggi veramente 
antifascisti — ha concluso — 
comporta arditezza e profon
dità di impegno perché « è 
un impegno che si pone alla 
radice di ogni costruttiva azio
ne politica e coinvolge la stes
sa integrità morale del nostro 
voler essere democratici ». 

Lina Anghel 

Grave lutto 
del compagno Nardi 

ROMA, 5 novembre 
' Si è spenta sabato improv
visamente la signora Jolanda 
Nardi, madre del compagno 
Roberto Nardi della sezione 
centrale stampa e propaganda 
del Partito. Al compagno Ro
berto e alla moglie, compa
gna Anna Maria Seganti, giun
gano le condoglianze fraterne 
dell'Unità e dei compagni 
tutti. 

tuzionale, ed infine — anco
ra una volta — la loro ri
spondenza con le esigenze 
della democrazia. 

Quarto impegno assunto 
daU'ANPI nell'ordine del gior
no conclusivo è quello di un 
altro convegno dedicato ai 
rapporti tra cultura e fasci
smo, tra scuola e fascismo 
sulla base della constatazione 
che nella misura in cui la 
cultura, la scuola contribui
scono alla formazione di una 
coscienza democratica, il ia-
scismo se ne sente minaccia
to e quindi tenta di repri
mere ogni tendenza innovatri
ce. 

Della necessità di una pre
cisa identificazione del fasci
smo, ad esempio, ha parlato 
tra gli altri Franco Antonicel-
li, rilevando che il Convegno 
in corso non era un fatto 
casuale, in una certa misura 
consuetudinario, ma un'inizia
tiva imposta dalle circostan
ze, « da una situazione di e-
mergenza che richiede una ri
sposta di emergenza». 

Antonicelli si è particolar
mente soffermato sui modi in 
cui il governo Andreotti « ge
stisce » i tentativi di penetra
zione fascista nella struttu
ra dello Stato e contribuisce 
a questa « fascistizzazione len
ta » del costume e della vita 
politica: i favori agli indu
striali e alla rendita parassi
taria attraverso le scelte go
vernative, il pesante attacco 
all'autonomia sindacale di cui 
si è avuta manifestazione nel 
caso della CISL, la limitazio
ne dello spazio delle sinistre 
d.c. e il tentativo — esercita
to soprattutto sul PSI — di 
contenere e paralizzare la fun
zione delle opposizioni. Un 
insieme di iniziative politiche 
che danno obiettivo appoggio 
al MSI. 

Analogamente, i problemi 
della magistratura e la neces
sità di un approfondito esa
me della nuova funzione del
la giustizia sono emersi — 
come si è detto — dagli in
terventi di magistrati e di 
giuristi; quelli del rapporto 
tra scuola e fascismo dai con
tributi portati da numerosi 
giovani (rappresentanti dei 
giovani repubblicani, della 
FGCI, dei circoli « Nuova Re
sistenza», da Mario Capan
na per il Movimento Stu
dentesco) tutti indistintamen
te concordi nell'impegnarsi 
personalmente e nel sollecita
re dalla generazione della Re
sistenza un'azione decisa per 
portare finalmente la scuola 
ad essere democratica e an
tifascista e quindi un centro 
di democrazia e di antifa
scismo. 

Impegno che — per quanto 
riguarda il rapporto tra cul
tura e fascismo — è stato 
sottolineato da alcuni dei nu
merosi artisti presenti (che 
avevano, tra l'altro, donato 
all'ANPI una cinquantina di 
opere) e che, come Treccani 
ed Orvieto, hanno espresso la 
necessità di un approfondi
mento del tema. 

Un'unità di intenti sottoli
neata daile conclusioni tratte 
al termine dei lavori dal vice
presidente dell'ANPI, Arialdo 
Banfi, ma che era stata in 
una certa misura avvertita da 
Pompeo Colajanni quando ave
va ricordato le parole dette 
da Ho Ci Minh nel momen
to in cui una delegazione di 
partigiani italiani gli aveva 
donato la bandiera dei gari
baldini di Reggio Emilia: • Ri
cordate: il massimo dell'uni
tà per il massimo della com
battività ». 

Kino Marzullo 

Airaaloitaiìotte di Bologna 

Concluso ieri il convegno 
nuovo PSIUP-sinistra MPL 

Gli interventi e il documento finale 

• BOLOGNA, 5 novembre 
- Si e concluso oggi, al salo
ne dell'autostazione di Bo
logna. il convegno nazionale 
promosso dal nuovo PSIUP e 
dalla sinistra MPL su <s Le 
lotte e l'iniziativa politica 
della sinistra ». -

Nella giornata di ieri, dopo 
la relazione di Pino Ferra
ris, avevano preso la parola, 
tra gli altri, Migone (esecuti
vo nazionale MPL), Serafino 
( M P L - P S I U P di Torino). 
Morese (FIM nazionale), Bro-
netti (Reggio Calabria). De 
Vita (Firenze) e Foa. Questa 
mattina sono intervenuti il 
comandante partigiano Ca
valieri, Lattes (FIOM di T o 
rino), Pirella (direttore del
l'Ospedale psichiatrico di 
Arezzo), Battisti (FIOM di 
Milano), Bellavite (esecutivo 
nazionale MPL), Glovannlnl 
(segretario nazionale CGIL), 
Spagnoli! (Trento), Boscolo 
(Chloggia), Cesari (FILTA-
CISL di Bologna), Lettlerl 
(segretario nazionale FIOM). 

Lettieri. parlando delle lot
te operaie del prossimi mesi, 
ha affermato tra l'altro che: 

«l'incontro tra masse co
muniste, socialiste e cattoli
che non può essere ricondot
to all'incontro con la DC. Nel 
cattolicesimo politico vi è una 
divaricazione profonda fra 
componenti moderate, sup
porto sociale ed ideologico del 
regime capitalista e compo
nenti che hanno maturato 
nella pratica sociale e nella 
teoria una strategia antica
pitalista e socialista». 

n convegno si è concluso 
con l'approvazione di un do
cumento il quale fra l'altro 
afferma che « l e forze unite 
del nuovo PSIUP e della s i 
nistra MPL sono parte inte
grante della grande tradizio
ne storica del movimento 
operaio italiano. Esse si r i - . 
chiamano alla tradizione 
nuova, patrimonio di milioni 
di lavoratori, delle lotte del 
'68-'68 e della riconquista 
della autonomia operaia, del 
consigli, delle assemblee, de i . 
comitati di zone e di quartie
re, della riscoperta dell'attua-
lita di un socialismo costruì- ' 
to dal consenso e sull'inizia
tiva democratica delle grandi 
masse ». 

I 70 anni 
del compagno 
Antonio Roasio 
Messaggio augurale del 
compagno Luigi Longo 

Il compagno Antonio Roa
sio, membro del Comitato 
centrale, compie oggi 70 an
ni. Egli è nato, infatti, il 6 
novembre del 1902 a Vercel
li. 

Operaio, il compagno Roa
sio si iscrive al PCI nel 1D21. 
dopo aver militnto nella gio
ventù socialista. Nella sua 
lunga milizia comunista. 
Roasio ha ricoperto molti e 
importanti incarichi. Nel 1922 
egli è membro del Comitato 
federale giovanile di Biella 
dove nel '23 diventa segreta
rio della sezione del Parti
to. Dal 1924 al 1936 il com
pagno Roasio assolve impor
tanti compiti di direzione al
l'estero. Volontario in Spa
gna, milita nelle brigate in
ternazionali con il grado di 
commissario politico di batta
glione. Nel 1938 è membro 
della segreteria e nel 1940 
dell'ufficio estero del Parti
to. 

Rientrato clandestinamente 
in Italia, il compagno Roa
sio assume, dal febbraio del 
1943, la carica di responsa
bile del Partito per l'Emi
lia. il Veneto e la Toscana. 
Partecipa quindi alla lotta 
armata contro il fascismo in 
qualità di membro del co
mando generale delle «Bri
gate Garibaldi » e di respon
sabile del triunvirato insur
rezionale della Toscana. Nel
lo stesso periodo Roasio è 
membro della direzione del 
Partito per l'Italia del Nord, 
e, dal '44 al '45, responsabi
le della commissione di or
ganizzazione. 

Nel 1948 il compagno Roa
sio viene chiamato a dirige
re la commissione centrale 
quadri e dal '48 al '55 è se
gretario regionale del PCI per 
l'Emilia. 

Segretario della federazione 
comunista di Torino dal 1955 
al 1958 e membro della Dire
zione del Partito dal 1945 al 
1963, Il compagno Roasio è 
membro del Comitato centra
le dal V Congresso. 

Lunga e impegnata la sua 
attività di parlamentare co
munista. Deputato dal 1948 al 
1958. egli viene eletto quello 
stesso anno al Senato dove 
resta per 10 anni. 

Attualmente è segretario 
della Associazione nazionale 
Italia-Corea e della Associa
zione ex volontari combat
tenti antifascisti di Spagna. 

Al compagno Antonio Roa
sio il compagno Luigi Longo 
ha inviato il seguente mes
saggio augurale: 

«Caro Roasio. anche a no 
me del Comitato centrale ti 
invio auguri calorosi di un 
saluto fraterno per il tuo 
settantesimo compleanno. 
Tutti i compagni ricordano In 
questa occasione il contribu
to importante che hai dato 
alla causa del socialismo in 
oltre cinquant'anni di azio
ne rivoluzionaria iniziata, 
quando eri ancora giovanis
simo, nelle file della classe 
operaia blellese. 

« In questa lunga ed in 
faticabile azione che conti
nua tutt'oggi. hai recato sem
pre la stessa ispirazione che 
oltre mezzo secolo fa ti in
dusse alla scelta rivoluzio
naria. Mi riferisco alla tua 
avversione decisa contro la 
prepotenza, l'ingiustizia e lo 
sfruttamento padronali; al 
tuo saldo attaccamento alla 
causa della libertà che ti ha 
portato ad essere in ogni oc
casione fra i combattenti di 
prima linea contro il fasci
smo e il nazismo; mi riferi
sco al tuo profondo spirito 
internazionalista di cui hai 
dato prova anche combatten
do contro il fascismo e ac
canto all'eroico popolo spa
gnolo; e. infine: alla cura da 
te posta per l'educazione al 
marxismo e al leninismo dei 
giovani lavoratori e alla for
mazione di nuovi quadri diri
genti di partito. 

« La coerenza costante della 
tua azione con questi prin
cipi ha fatto di te un presti
gioso dirigente operaio e co
munista. un valoroso patrio
ta e dirigente della Resisten
za. un protagonista di tutte 
le lotte che In questi decen
ni sono state sostenute dai 
lavoratori italiani per l'af
fermazione e la difesa dei 
propri diritti, per la pace, la 
democrazia e il socialismo. 

« Nell'augurarti di poter la
vorare ancora a lungo e in 
buona salute e per questa no
bile causa, ti saluto frater
namente (Luigi Longo) ». 

Quattro arail or sono si spegne
vi Immaturamente 

LICIA SAVIOLI 
II suo ricordo è sempre vivo nel 
cuore del parenti, degli amici, di 
quanU la conobbero e le vollero 
bene. 

Roma, 6 novembre 1973. 

Proroga sino al 19 novembre 
OGGI alto ara 16.15 • 21,15 
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